
! «Dove sono/ dietro le sbar-
re/ in un posto chiuso/ dove
tutto mi mancherà»: inizia
così la poesia che ha vinto la
sezione letteraria di «Palla al
piede». Poesia, lirica e canzo-
ne hanno dominato questa
edizionedelconcorso lancia-
to dall’Associazione carcere
eterritorioededicata agli stu-
denti delle scuole superiori
brescianeper invitarlia riflet-
tere sui temi di errore e pena,
carcere e funzione sociale
del recupero. «Dove sono» è
stata scritta da Disha Gaz-

mend, della classe 2A dise-
gno dell’Istituto Tarta-
glia-Olivieri. Sempre a Disha
Gazmend va anche il primo
premio per la sezione artisti-
ca con l’opera «Il ritorno».
Per lo scritto, al secondo po-
sto Miriam Bozzi della 5F
dell’Istituto Meneghini e al
terzo posto Pjeter Lleshi, del-
la 2A del Tartaglia-Olivieri.
Perla sezioneartistica,secon-
do classificato è Bledar Paja-
nadella 2A disegno del Tarta-
glia-Olivieri, terza è Marta
Scutella della 5G audiovisivi
dello stesso istituto cittadi-
no. Una menzione speciale
vaagli alunnidelLiceo artisti-
co di Palmi.

Esperienza al servizio. Ed è il
ponte tra Brescia e la Cala-
bria che contraddistingue

questa edizione di «Palla al
piede». Il gemellaggio è stato
fortemente voluto dall’asso-
ciazione presieduta dal prof.
Carlo Alberto Romano e da
Carmelo Gallico, che su que-
sto fronte ha voluto mettere
ingiocoil suopersonaleefati-
coso percorso di riabilitazio-
ne. Gallico fa parte di una fa-
miglia «pesante» nel mondo
della «’ndrangheta» ed ha al-
le spalle condanne e carcere,
ma è anche uno scrittore e
un volontario dell’Act, ed è
tra i promotori iniziali del
concorso.«L’idea diincontra-
re studenti per spiegare loro
ilconcetto della pena edel re-
cupero sociale - spiega - ha
una storia consolidata a Bre-
scia. È importante avere un
confrontocon igiovani sui te-
mi sensibili come quelli di le-
galità e criminalità, sbagli e
carcere. Lascrittura e la com-
posizione artistica, per i tem-
piche impongono,consento-
no di soffermarsi a riflettere,
più in profondità, sui molti
aspettipersonalie socialidel-
la questione». E così è stato
nelBresciano.«Macredo- ag-
giunge Gallico - che uno sti-
molo del genere abbia un si-
gnificato maggiore con i ra-
gazzi del Sud, soprattutto là
doveil condizionamentocul-
turale e ambientale è assai
forte».

Non è stato facile per Galli-
co tornare a Palmi: «C’è sem-
pre una sottile diffidenza,an-
che da parte delle istituzioni,
con una persona come me
che porta un nome... cono-
sciuto. Poi però cresce la cu-
riosità e l'attenzione per chi,
anche per la sua storia perso-
nale, rompe con certi cano-
ni, con falsi miti o con una
mentalità rassegnata». //

! Non può essere cheorgoglio-
so Vincenzo Broglio, il quale
con le sue penne nere festeggia
ben 52 anni da capogruppo e i
90 del «suogruppo» di Caionvi-
co. La lunga storia è iniziata nel
1922, quando sei reduci della

prima guerra mondiale testi-
moni e protagonisti di quella
tragica pagina di storia per ri-
cordarequantisi sonoimmola-
ti sui campi di battaglia hanno
fondato il gruppo. Pesante
prezzodi ogni guerra, avventu-
ra senza ritorno. Il gruppo che
vanta anche di essere il primo
della sezione di Brescia nata
nel 1920 (con quel gagliardetto
inaugurato nel 1923 che fa bel-
la mostra nella loro sede) inizia
il lungo e intenso cammino.

Tanti gli impegni: nel 1976 la
raccolta fondi per il terremoto
deFriuli, poimani ebracciaim-

pegnate nella costruzione del-
la scuola Nikolajewka. Nel
1985 il parroco don Franco Pe-
lizzari concede dei locali adibi-
ti a ripostiglio; eccoli allora con
cemento e cazzuola rimettere
a nuovo le stanze e, come rico-
noscenza alla parrocchia, arri-
va la costruzione di spogliatoi
e servizi del campo di calcio.
Poipresenzenei terremoti inIr-
pinia Umbria e Marche, Valle
Sabbia, alluvioni in Piemonte,
Vald’Aosta,Palazzolo. Non po-
tevano mancare in Russia
nell’«Operazione Sorriso», con
la costruzione di un asilo tutto
italiano. Anche per questo sa-
ranno davvero in molti dome-
nica gli alpini a stringersi attor-
no ai festeggiati in una giorna-
ta davvero speciae. //

 GIANCARLO BUIZZA

! Comix, Smemoranda e Be
you resteranno sugli scaffali
delle cartolerie il prossimo an-
no. Almeno per gli oltre 1200
alunni dell’Istituto comprensi-
vo Sud 2, che adotteranno, per
il 2017-2018, un diario scolasti-
co ad hoc. A dire il vero, le
agende sono due, una per le
primarie Bertolotti, Deledda e
Marcolini e una per le secon-
darie Franchi e Calvino. «Que-

sto diario - ha detto il dirigen-
te scolastico dell’Ic Sud 2 Gior-
gio Becilli - dà concretezza
agli ideali di partecipazione e
cooperazione all’interno della
scuola».

Il contribuito è arrivato da
tutti: i bambini hanno disegna-
to le copertine, i genitori e gli
insegnanti si sono riuniti in
un comitato (composto da Ri-
ta Nappi, Paola Dioni, Massi-
mo Migliorati) per definire i
contenuti e gli allievi dell’Hde-
mia di belle arti Santa Giulia,
coordinati dal prof. Claudio
Gobbi, hanno realizzato le illu-
strazioni. Al progetto hanno
partecipato anche il Comune,
con le testimonianze del sin-
daco Emilio Del Bono e dell’as-
sessore alla Partecipazione
Marco Fenaroli, e le associa-
zioni Casa della Memoria,
Anpi, Casa delle donne - CaD
Brescia, Comitato antimafia
Peppino Impastato, Pianeta
Viola, OsservAzione, VideoA-
mici e la cooperativa la Mon-
golfiera. Si tratta di un diario
atipico anche nel formato, più
simile a un libro che a un’agen-
da. Uno dei tratti caratteriz-
zanti è la suddivisione settima-
nale, in modo che i bambini
possano organizzare il lavoro

anche visivamente. Sono inol-
tre stati scelti font grafici speci-
fici per rendere fruibili i testi
anche dagli allievi con proble-
mi di dislessia.

Da un punto di vista temati-
co, invece, è la libertà il filo
conduttore, con due percorsi
con gradi diversi di difficoltà,
ma accomunati dall’«alfabeto
civico» - così lo ha definito
Manlio Milani - fornito dalle
associazioni del territorio e
dai testimoni civili. Così l’8
marzo viene raccontato da Ca-
sa delle donne, il 25 aprile
dall’Anpi, la festa dei lavorato-
ri dall’assessore Fenaroli, la
strage di Piazza Loggia dalla
Casa della Memoria… «Più
che un diario - ha commenta-
to l’assessore alla Scuola Mo-
relli - è uno strumento basato
sulla convinzione che il futuro
di ogni ragazzo dipenderà (an-
che) dalla scuola». Nella ver-
sione per la scuola primaria il
concetto di libertà è stato
espresso attraverso un’illu-
strazione che ha come prota-
gonisti 5 bambini di varie et-
nie, tra cui uno disabile, e un
albero magico. Per gli alunni
della secondaria, invece, la li-
bertà è stata associata ad una
parola per ogni mese (parteci-
pazione, sogno, coraggio, re-
sponsabilità, resistenza, amo-
re, amicizia, pratica, emanci-
pazione, diritti, educazione,
solidarietà), tramite figure co-
me Martin Luther King, Nel-
son Mandela, Franca Viola,
Mohammad Alì, Samia Yusuf
Omar, Alfonsina Strada,
Nawal El Saadawi, Domitilla
Barrios De Chungara, Hellen
Keller, Peter Normann e Don
Lorenzo Milani. // C. D.

Con la proclamazione
dei vincitori si è chiuso
il concorso per le scuole
superiori voluto da Act

A Caionvico la festa
e l’emozione di Broglio

! Inaugurata la nuova sede del
Centronon vedenti che, lascia-
ti gli spazi di viale Piave, si è
spostato in un edificio di pro-
prietà della Provincia in via
Sant’Antonio,alle spalledel Uf-
ficio scolastico provinciale.

«Oggi è una giornata di gran-
de festa per tutti noi - ha detto
il presidente Pietro Bisinella, al
taglio del nastro - un momento
importante perché avere più
spazi a disposizione significa
poter offrire servizi migliori al-
le famiglie, ai nostri bambini e
alle nostre bambine, non di-
menticando le comunità e le
scuole che devono ospitarli ga-
rantendo loro le stesse possibi-
lità che hanno tutti i bimbi».

Nella nuova sede si è arrivati
graziead una convenzione sot-
toscritta con la Provincia di
Brescia, che ha messo a dispo-

sizione i locali, e con il contri-
butodelComune,rappresenta-
to per l’occasione dall’assesso-
reall’IstruzioneRobertaMorel-
li. «Questo centro rappresenta
un’eccellenza nel panorama
nazionale - ha affermato Mo-
relli - e in questa sede più am-
pia acquisterà sicuramente
una nuova spinta in vista di im-
portantitraguardi». «Questa re-
altà è per noi un orgoglio - ha
aggiunto il presidente del Bro-
letto, Pierluigi Mottinelli - e
perquesto vogliamocheRegio-
ne Lombardia, nelle nuove
competenze che dal prossimo
anno scolastico andrà a pren-
dersi in carico, tenga conto che
questa esperienza del Centro
non vedenti va tutelata ed,
eventualmente,esportata inal-
tre province».

Alla cerimonia hanno preso
parte Paolo Ambrosi, vice pre-
sidente dell’Unione italiana
ciechie l’expresidente delCen-
tro, Lorenzo Albini, cui è stato
riconosciuto l’importante con-
tributo reso a questo ente nel
garantire un servizio educati-
vo agli alunni con deficit visivo
inseriti nelle scuole di ogni or-
dine e grado. //

SALVATORE MONTILLO

Discutere, ragionare
ed esprimersi
su pena e carcere

Opere. Uno degli elaborati artistici che hanno partecipato al concorso

L’iniziativa

Claudio Baroni

Alpini

Novant’anni di storia
del gruppo fra tanti
sacrifici e l’impegno
verso il prossimo

Andare a scuola
con il diario
autoprodotto

Con l’accademia. Una delle
illustrazioni create per il diario

Il progetto

Lo firmano gli
studenti di Franchi
Calvino, Bertolotti,
Deledda e Marcolini

È palazzo Averoldi di contrada Santa Croce 38 ad accogliere fino al 16 giugno la mostra «Stanze
di vita digitale», con le opere degli allievi di Nuove tecnologie dell’arte dell’accademia Santa
Giulia. Gli antichi affreschi dialogano con creazioni di luce, installazioni video e ologrammi, in un

incontro di stili e linguaggi. Lamostra è visibile con visite guidate oggi e domani alle 17, mercoledì 14 e
giovedì 16 giugno alle 16,30. Lamostra è promossa in collaborazione con fondazione Casa di Dio onlus.

L’arte digitale entra a palazzoCon la nuova sede
migliori servizi
ai bimbi non vedenti

Inaugurazione. La nuova sede

AMompiano

Ieri l’inaugurazione
in una struttura
messa a disposizione
della Provincia
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